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REGOLAMENTO RELATIVO ALL’ORGANIZZAZIONE DEI PERCORSI AD 

INDIRIZZO MUSICALE 

 

Vista la Legge 3 maggio 1999, n. 124 art. 11, comma 9 
 

(In GU del 10 maggio  1999, n. 107) Riconduzione ad ordinamento dei corsi sperimentali ad 

indirizzo musicale nella scuola media. 

Visto il Decreto Ministeriale 6 agosto 1999, n. 201 (in GU 06.10.99, n. 235) 

Corsi ad indirizzo musicale nella scuola media - Riconduzione e ordinamento - Istituzione classe di concorso 

di "strumento musicale" nella scuola media. 

Visto il Decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 
 

Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a norma 

dell'articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53 (in GU del 2 marzo 2004, n. 51 - Suppl. Ord. n. 31). 

 
Visto il D.I. 1 luglio 2022, n. 176 – Disciplina dei percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di 

primo grado; 

 

Vista la Nota MI n. 22536 del 05/09/2022. 

 
Vista la normativa vigente in materia iscrizioni alle scuole di ogni ordine grado alla data di adozione 

del presente Regolamento. 

Vista la Delibera del Collegio dei Docenti del 20/12/2022 

 

Il Consiglio di Istituto 

delibera 

l’adozione del seguente Regolamento dei Percorsi ad Indirizzo Musicale quale parte integrante del 

Regolamento d’Istituto della scuola. 

 

 

http://www.icsvittorini.edu.it/


ART. 1 - FINALITA’ DEL CORSO 

1. All’interno del normale curricolo della Scuola Secondaria di primo grado sono attivati i percorsi ad 

indirizzo musicale che prevedono l’insegnamento di pianoforte, chitarra, clarinetto e flauto traverso. 

2. Il Percorso ad Indirizzo Musicale è opzionale. Esso ha la durata di tre anni ed è parte integrante del 

piano di studio dello studente e materia degli esami di stato al termine del primo ciclo d’istruzione. 

La volontà di frequentare i percorsi di ordinamento ad indirizzo musicale è espressa all’atto 

dell’iscrizione alla classe prima o durante l’espletamento delle prove attitudinali. 

3. La nostra scuola, attraverso lo studio dello strumento, si propone di: 

 Promuovere la formazione globale dell’alunno offrendo, attraverso l’esperienza musicale resa 

più completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva e 

comunicativa; 

 Offrire all’alunno, attraverso l’acquisizione di specifiche competenze musicali, ulteriori 

occasioni di sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità e, per coloro che 

raggiungessero un buon livello di preparazione la possibilità di partecipare ai Concorsi 

musicali; 

 Fornire ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in situazione di 

svantaggio; 

 Accrescere il gusto del vivere in gruppo; 

 Avviare gli alunni a sostenere un’esibizione pubblica controllando e gestendo la propria 

emotività; 

 Abituare i ragazzi a creare, a verificare e ad accrescere le regole, a superare l’individualismo e 

ad essere autonomi nel gruppo. 

 

Art. 2 - ISCRIZIONE AI PERCORSI 

1. Attraverso il modulo di iscrizione alla prima classe la famiglia può dare un ordine di priorità di scelta 

degli strumenti di cui la scuola fornisce l’insegnamento. 

2. Non è richiesta alcuna conoscenza musicale di base. 
3. La scelta dello studio dello strumento musicale è triennale, pertanto gli alunni sono tenuti alla 

frequenza delle attività dei percorsi musicali per le quali le rispettive famiglie hanno esercitato 

l’opzione. (D.L.19.02.2004 N°59 Art. 10 Comma 2). Solo in casi eccezionali la rinuncia è ammessa 

per gravi e giustificati motivi di salute attraverso  presentazione di certificato medico attestante 

l’impossibilità fisica allo studio dello strumento. In presenza di seri e comprovati motivi, il Dirigente 

Scolastico dopo aver consultato l’insegnante interessato, valuterà eventuali richieste di ritiro dal 

percorso musicale.  

4. Per l’accesso allo studio dello strumento è prevista una apposita prova orientativo - attitudinale 

predisposta dalla Scuola, sulla base della quale gli alunni saranno ammessi  allo studio dello 

strumento più appropriato alle competenze di ciascuno. L’eventuale studio privato di uno strumento 

va specificato nella domanda di iscrizione, o comunicato all’atto della prova attitudinale, qualora 

corrisponda ad uno degli strumenti proposti nell’ambito dell’indirizzo musicale. 

5. Una commissione, presieduta dal dirigente scolastico o da un suo delegato, composta da almeno un 

docente per ognuna delle specialità strumentali previste e da un docente di musica, valuta le 

attitudini delle alunne e degli alunni e li ripartisce nelle specifiche specialità strumentali, tenuto 

conto dei posti disponibili, precedentemente comunicati alle famiglie. 

6. La data della prova attitudinale viene comunicata prima della  chiusura delle iscrizioni. 
7. Gli alunni assenti, e/o provenienti da altre istituzioni scolastiche, saranno contattati dalla 

commissione per sostenere la prova attitudinale in altra data. 

8. Il numero degli alunni ammessi a frequentare il percorso ad indirizzo musicale è determinato dal 

numero dei posti disponibili distinti per specialità strumentale ed anno di corso, tenuto conto che per 

ogni percorso ad indirizzo musicale le quattro diverse cattedre di strumento musicale sono articolate 

su tre gruppi, ciascuno corrispondente ad un anno di corso. Il numero di alunni, in classe prima, per 

ciascuno dei quattro strumenti musicali non può essere inferiore a cinque e superiore a sette. 

 

ART.3 - PROVA ATTITUDINALE 

1. Al percorso ad indirizzo musicale si accede previo superamento di una prova di ammissione orientativo-
attitudinale. Non è richiesta agli aspiranti alcuna conoscenza musicale di base. 

2. La data della prova attitudinale è fissata dal Dirigente Scolastico e resa nota con la pubblicazione del 
modulo per le iscrizioni on line per le famiglie. Salvo esigenze particolari o diverse disposizioni 

ministeriali, la prova si svolge entro la scadenza delle iscrizioni o nei termini fissati dalla nota annuale 
sulle iscrizioni. Eventuali sessioni suppletive sono disposte dal Dirigente Scolastico per tenere conto di 



casi ed esigenze particolari e per assenze degli alunni richiedenti l’iscrizione dovute a particolari e 
giustificati motivi 

3. E’ costituita dalle seguenti prove: 

 Discriminazione delle altezze 

 Memoria ritmica 

 Intonazione 

4. I risultati conseguiti nelle prove concorreranno a determinare un punteggio complessivo espresso in 

decimi. 
5. Il test è selettivo rispetto al numero dei posti di strumento disponibili per l’anno scolastico di 

riferimento. 

6.  Conseguono l’idoneità coloro che avranno raggiunto un punteggio non inferiore a 6/10.  

 

ART. 4 – SVOLGIMENTO DELLA PROVA ORIENTATIVO ATTITUDINALE PER GLI ALUNNI 

CON DISABILITÀ E CON DISTURBO SPECIFICO DELL’APPRENDIMENTO 

1. Per gli alunni con disabilità e con disturbo specifico dell’apprendimento viene predisposta una prova 

specifica a seconda del tipo di disabilità o della tipologia del disturbo dell’apprendimento.  

2. La Commissione, nella prova attitudinale predisposta per gli alunni con disabilità, sarà integrata con la 

presenza di un docente di sostegno. 

 

ART.5 – FORMULAZIONE E UTILIZZO DELLA GRADUATORIA 

1. Una volta espletate le prove attitudinali, la Commissione esaminatrice passa al calcolo del punteggio 

totale conseguito per ogni alunno.   

2. Si procede così alla stesura della graduatoria e all’assegnazione dello strumento con alunni che abbiano 

riportato un punteggio non inferiore a 8/10.  

3. La graduatoria relativa ad ogni singolo strumento verrà affissa all’albo della scuola. 

4. Gli alunni idonei ma non ammessi alla classe dello strumento richiesto confluiscono in una graduatoria 

unica di merito dalla quale potranno transitare in altra classe di strumento secondo le preferenze 

espresse, sempre nel rispetto del contingente numerico previsto, per non perdere comunque la 

possibilità e l’opportunità di studiare uno strumento musicale. 

5. Dalla pubblicazione delle graduatorie le famiglie, previa convocazione, avranno un termine di 

quindici giorni per poter confermare o revocare l’ammissione dell’alunno alla classe di strumento. La 

commissione, in caso di rinuncia, proporrà l’ammissione ad un altro alunno seguendo l’ordine della 

graduatoria un ica  generale, tenendo conto che nel caso in cui le richieste non siano equamente 

distribuite tra gli strumenti si proporrà l’insegnamento di altro strumento con posti disponibili. 

6. Trascorsi i quindici giorni ed acquisite le accettazioni di conferma da parte delle famiglie non sarà più 

possibile rinunciare all’iscrizione al percorso ad indirizzo musicale. 

ART. 6 - ORGANIZZAZIONE ORARIA DEI PERCORSI 

1. Le lezioni del percorso ad Indirizzo Musicale si svolgono in orario pomeridiano. L’orario per gli alunni 

che frequentano i percorsi a indirizzo musicale, corrisponde a tre ore settimanali (novantanove ore 
annuali) anche articolate in unità di insegnamento non coincidenti con l’unità oraria e organizzate su 

base plurisettimanale. Le quote orarie residue potranno essere utilizzate per attività di formazione e 
pratica nella scuola primaria. 

2.  Le attività, organizzate in forma individuale o a piccoli gruppi, prevedono:  

a) lezione strumentale, in modalità di insegnamento individuale e collettiva;  
b) teoria e lettura della musica;  

c) musica d’insieme. 
3. L’articolazione oraria delle attività è deliberata dal Collegio Docenti, considerate le attività del PTOF 

dell’Istituto e, ove possibile, gli impegni di studio e le altre attività svolte dagli studenti. I criteri per 

l’articolazione dell’orario settimanale, valido per l’intero anno scolastico, avranno il seguente ordine 

di priorità: 

a) Fratelli frequentanti l’indirizzo musicale; 

b) Alunni residenti in altri comuni. 

c) Per l’ordine di assegnazione dell’orario avranno priorità le classi Prime, seguite dalle Seconde 

e Terze 

4. Ogni anno, prima dell’inizio delle lezioni, le famiglie saranno convocate per stabilire e concordare 

l’orario della lezione individuale nel rispetto dei criteri enunciati al comma 3. L’assenza alla riunione 

comporterà l’assegnazione d’ufficio dell’orario. 

5. Ogni alunno frequentante il percorso ad Indirizzo Musicale deve avere uno strumento musicale 



personale per lo studio quotidiano.  

6. La scuola può valutare la concessione in comodato d’uso di strumenti musicali di sua proprietà. 

 

ART. 7 - CRITERI PER L’ORGANIZZAZIONE DELL’ORARIO DI INSEGNAMENTO DEI 

DOCENTI DI STRUMENTO MUSICALE FUNZIONALE ALLA PARTECIPAZIONE ALLE 

ATTIVITÀ COLLEGIALI 

1. L’orario è distribuito in cinque giorni settimanali, con una ripartizione omogenea delle ore, 

laddove possibile, considerandone anche una oggettiva funzionalità per la partecipazione dei 

docenti alle attività collegiali.  

2. Gli orari delle lezioni di strumento vengono in tali occasioni opportunamente rimodulati, in modo da 

assicurare la presenza dei docenti alle riunioni e, al contempo, il recupero della lezione per gli studenti. 
 

ART. 8 – VALUTAZIONE DELLE ABILITÀ E COMPETENZE CONSEGUITE  

1. In sede di scrutinio periodico e finale, il docente di strumento partecipa alla valutazione delle 

alunne e degli alunni che si avvalgono di tale insegnamento e attribuisce una valutazione con le 

modalità previste dalla normativa vigente.  

2. Il giudizio di fine quadrimestre e di fine anno, da riportare sulla scheda personale dell’alunno, è 

attribuito tenendo conto della valutazione ottenuta durante le lezioni di strumento, teoria e lettura 

della musica e musica d’insieme. Qualora le attività di insegnamento siano svolte da più docenti di 

strumento viene espressa una unica valutazione. 

3. In sede di esame di Stato sono verificate, nell’ambito della prova orale pluridisciplinare, le 

competenze musicali raggiunte al termine del triennio con una prova di pratica di strumento, anche 

per gruppi di alunni del medesimo percorso per l’esecuzione di musica d’insieme. 

4. Le competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni che hanno frequentato i percorsi a indirizzo 

musicale sono riportate nella certificazione delle competenze di cui all’art. 9 del D.Lgs. 62/2017. 
5. Gli alunni che, in sede di scrutinio finale, risultino non ammessi alla classe successiva saranno 

esclusi in via definitiva dall’indirizzo musicale a meno che la votazione dello strumento risulti pari 

o superiore ai sette decimi. In quest’ultimo caso l’alunno, pur ripetendo la classe, potrà continuare 

la frequenza del suddetto indirizzo. 
 

ART.9 – IMPEGNI DEGLI ALUNNI E REGOLE ALLE QUALI ATTENERSI 

1. Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto. 
2. Viene inoltre chiesto loro di: 

 Partecipare con regolarità alle lezioni 

 Eseguire a casa le esercitazioni assegnate 

 Avere cura dell’equipaggiamento strumentale 

 Partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola anche in orario 

extrascolastico. 

 
ART. 10 – IMPEGNO DEI GENITORI PER MANIFESTAZIONI MUSICALI ALL’ESTERNO DELLA 

SCUOLA  

1. L’iscrizione all’Indirizzo musicale comporta per gli alunni l’assunzione di specifici impegni, che vanno 

oltre l’ordinario orario di frequenza, richiedendo il supporto logistico dei genitori. Per le manifestazioni 

musicali, in particolare per quelle che si svolgono esternamente all’Istituto, i genitori ricevono adeguata 

comunicazione.  

2. È richiesta la massima collaborazione da parte delle famiglie poiché eventuali ed ingiustificate rinunce 

e defezioni possono compromettere il corretto svolgimento dell’esibizione, recando un danno non solo 

educativo e didattico nei confronti degli altri alunni, ma anche un danno di immagine per l’Istituto. 

 
ART. 11 - ORIENTAMENTO PER LE CLASSI QUINTE DI SCUOLA PRIMARIA E CONSULENZA 

ALLE FAMIGLIE  

1. I docenti di strumento musicale, di concerto con il corpo docente delle classi quinte della scuola 

primaria, pianificano più incontri con gli alunni, per presentare loro e far ascoltare i quattro strumenti 

presenti nel percorso a indirizzo musicale.  

2. Possono essere, altresì, programmati corsi ad hoc di ampliamento dell’offerta formativa in orario 

extracurriculare. 

 

 



ART. 12 – COLLABORAZIONE DEI DOCENTI DI STRUMENTO PER ATTIVITÀ DI 

FORMAZIONE E PRATICA NELLA SCUOLA PRIMARIA  

1. I docenti di strumento musicale possono destinare parte del proprio monte ore annuale per la 

realizzazione di corsi di avviamento strumentale nelle classi terminali della scuola primaria, laddove si 

ravvisi la necessità di implementare l’azione di orientamento o per la realizzazione di progetti specifici.  

 

ART. 13 – PROTOCOLLI D’INTESA CON ENTI DI FORMAZIONE MUSICALE  

1. L’istituto può stipulare convenzioni e protocolli d’intesa con altri Istituti Comprensivi ad indirizzo 

musicale, Licei Musicali e Conservatori al fine di favorire lo sviluppo di una filiera che consenta agli 

alunni di poter accedere ai più alti gradi di istruzione musicale. In particolare, tali convenzioni hanno lo 

scopo di:  

- Favorire ed incrementare la promozione della cultura musicale per tutti i percorsi di studio sul 

territorio;  

- Consentire la socializzazione delle esperienze didattico-musicali;  

- Potenziare connessioni organiche tra scuole ed enti territoriali;  

- Contribuire alla creazione di un curricolo unitario e verticale per la scuola;  

- Attivare servizi coordinati di formazione per i docenti e di collegamento con le istituzioni 

musicali del territorio 

 

Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 53 - Verbale n. 9 del 22/12/2022 


